
Da mercoledì 12 febbraio sono iniziati i lavori per la realizzazione della rotonda di accesso a
quello che sarà (forse) il nuovo autoporto di San Didero.

Cosa comportano i lavori?

l'interruzione a senso unico alternato della SS 25, con segnaletica insufficiente, poco
visibile e pericolosa; abbiamo visto in questi pochi giorni di monitoraggio decine di
veicoli che avrebbero potuto scontrarsi con i new jersey posti in maniera irresponsabile
in centro alla strada o addirittura prendere le corsie contromano;
Sottrazione definitiva di parte del piazzale del Baraccone, con penalizzazione del
mercato contadino e degli spazi dedicati al ristoro e la socialità (tendone);
militarizzazione per garantire l'installazione del cantiere con new jersey e il filo spinato;
enorme flusso di mezzi pesanti e conseguente disagi alla viabilità e aumento
dell'inquinamento da polveri sottili.

Perché ci vogliamo opporre?

Non possiamo permetterci l'ulteriore cementificazione e inquinamento di una zona già
martoriata in seguito alla distruzione dell'unico polmone verde della media valle;
Non vogliamo permettere l'ennesimo arricchimento delle solite ditte colluse con le mafie
locali e nazionali, come Cogefa, Sitaf e Sitalfa, e tutto il carrozzone che si portano dietro;
Come sempre le amministrazioni locali non sono minimamente state prese in
considerazione, nessuno ha avvertito dell'inizio dei lavori, come nella migliore tradizione
di Telt.

Cosa vogliamo fare?

Monitoraggio diffuso sul territorio per tenere d'occhio i movimenti delle ditte coinvolte;
Manifestare la nostra contrarietà con i nostri corpi all'ennesimo sperpero di denaro
pubblico, all'ennesima imposizione dall'alto, all'ennesimo attentato alla nostra salute.

CI VEDIAMO AL TENDONE DEL PIAZZALE DEL BARACCONE DOMENICA 16 FEBBRAIO ALLE ORE
20 PER UNA CENA CONDIVISA E LUNEDì 17 FEBBRAIO ORE 5 PER LA COLAZIONE

RESISTENTE!


